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CODICE DI DEONTOLOGIA PROFESSIONALE  

   
IL CODICE DI DEONTOLOGIA PROFESSIONALE È   L’INSIEME DEI 

PRINCIPI E DELLE REGOLE DI ETICA PROFESSIONALE CHE  

DEVONO ESSERE  SEGUITI DA COLORO CHE ESERCITANO LA 

PROFESSIONE DI  MAESTRO DI SCI OPPURE APPARTENGONO AD 

UN COLLEGIO PROFESSIONALE  DEI MAESTRI DI SCI. 

IL LEGISLATORE HA RITENUTO NECESSARIA UNA 

INDIVIDUAZIONE O ESEMPLIFICAZIONE DEI DOVERI DEI MAESTRI 

DI SCI [VEDI LEGGE QUADRO L.81/91 (ART. 16 COMMA 1 PUNTO 

A), DEMANDANDO TALE INDIVIDUAZIONE AGLI ORGANI 

RAPPRESENTATIVI E PRECISAMENTE AL COLLEGIO NAZIONALE, 

RISPETTANDO L’AUTONOMIA DELLA CATEGORIA E   TENENDO 

CONTO DELL’ESIGENZA DI COINVOLGERE I DIRETTI 

INTERESSATI IN UNA   MATERIA NELLA QUALE I CONTENUTI 

ETICI DELLE NORME GIURIDICHE  SONO IMMEDIATI.  

IL CODICE DEONTOLOGICO UNA VOLTA APPROVATO NON È PIÙ 

UN SEMPLICE IMPEGNO RECIPROCO COLLETTIVO È UN  CORPO 

DI NORME VINCOLANTI ANCHE IN TERMINI DI RESPONSABILITÀ 

SOLTANTO DISCIPLINARE ED ESSE NON POTRANNO ESSERE 

IGNORATE DALLE AUTORITÀ DISCIPLINARI. 

I DOVERI,IMPLICITAMENTE I DIRITTI, CHE NE RISULTANO PER IL 

MAESTRO DI SCI SONO PREORDINATI A DISCIPLINARE I 

RAPPORTI CON I COLLEGHI, CON I CLIENTI ALLIEVI, CON LE 

ORGANIZZAZIONI ED ASSOCIAZIONI PROFESSIONALI COME 

ANCHE LE SCUOLE DI  SCI, CON LE   PUBBLICHE AUTORITÀ, CON 

IL COLLEGIO DI APPARTENENZA, CON IL COLLEGIO NAZIONALE, 

CON I TERZI, AL FINE DI GIUNGERE ALLA  FORMAZIONE DI UNA 

CORRETTA COSCIENZA PROFESSIONALE CHE INFORMI DI SÈ  
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L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE SVOLTA DAI MAESTRI DI SCI ED 

ELEVI LA QUALITÀ DELLA PRESTAZIONE IN RAPPORTO ALLE  

NECESSITÀ DELLE UTENZE, DEI FINI EDUCATIVI DELLA 

GIOVENTÙ, DELLA  TUTELA E SICUREZZA DEGLI ALLIEVI, DEGLI 

INTERESSI SUPERIORI DEL TURISMO E DELLA TUTELA DI UN 

AMBIENTE NATURALE INTATTO.  I SOGGETTI SOTTOPOSTI A 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE DEVONO RITENERSI TITOLARI DI 

UN VERO E PROPRIO DIRITTO SOGGETTIVO E NON SUBIRE 

SANZIONI CHE NON SIANO   COMMINATE DALL’ORDINAMENTO  

DISCIPLINARE E AL DI FUORI DEI CASI PREVISTI DALLE NORME 

DI TALE   PERMETTE LA CERTEZZA DELLE NORME E LA LORO 

CONOSCENZA IMMEDIATA SENZA  PASSARE  ATTRAVERSO 

L’ESPERIENZA.  

COSÌ LA CONOSCENZA PUÒ ESSERE TRASMESSA FIN 

DALL’INIZIO AI GIOVANI, AD ESEMPIO, OVVERO AI  COLLEGHI 

STRANIERI CHE PURE SONO OBBLIGATI A RISPETTARE LE 

REGOLE INTERNE PER IL PRINCIPIO DELLA DOPPIA 

ORDINAMENTO. 

LA CODIFICAZIONE  DEONTOLOGIA, QUANDO ESERCITANO IN 

ITALIA. 

LA CODIFICAZIONE STIMOLA LA FORMAZIONE DI UNA COMUNE 

COSCIENZA ETICA, NON SOLO NEL RISPETTO DEI DOVERI MA 

ANCHE NELLA   RIVENDICAZIONE DEI DIRITTI. 

OGNI MAESTRO DI SCI DEVE SENTIRSI IMPEGNATO AFFINCHÈ LE 

PRESENTI NORME SIANO OSSERVATE, E DEVE COLLABORARE 

CON GLI   ORGANISMI DI AUTOGOVERNO PER REPRIMERE 

EVENTUALI COMPORTAMENTI CONTRASTANTI CON I PRINCIPI 

CONTENUTI NEL PRESENTE  CODICE DEONTOLOGICO. 
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L’OBBLIGATORIETÀ DELLA ISCRIZIONE ALL’ALBO 

PROFESSIONALE DEI MAESTRI DI SCI PER L’ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE RAPPRESENTA   UNA FONDAMENTALE 

ACQUISIZIONE DELLA NOSTRA DEMOCRAZIA, 

 PERCHÈ GARANTISCE IL CONTROLLO DALL’INTERNO CHE 

PRECEDE ED INTEGRA QUELLO STATALE. 

LA CODIFICAZIONE DELLE NORME DEONTOLOGICHE NON DEVE 

INNOVARE, CIOÈ CREARE REGOLE NUOVE, MA IDENTIFICARE 

QUELLE  ESISTENTI CHE SONO RITENUTE TALI NELL’OPINIONE 

COMUNE. 

OLTRE AL DETTATO DI LEGGE, CHE DEMANDA AL COLLEGIO 

NAZIONALE LA CODIFICAZIONE DELLE NORME DEONTOLOGICHE, 

ESISTE UNA  AFFERMATA ESIGENZA ED IMPRESCINDIBILE 

NECESSITÀ DI PREDISPORRE DELLE REGOLE POSITIVE, NELLE   

QUALI DIRITTI E DOVERI SI  IMPONGONO ALLA COSCIENZA DI 

CIASCUN MAESTRO. 

LE DISPOSIZIONI DEL SEGUENTE CODICE SI APPLICANO A 

CIASCUN MAESTRO DI SCI ISCRITTO AL COLLEGIO 

PROFESSIONALE. 
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PRINCIPI FONDAMENTALI  

 

ART. 1 

IL MAESTRO DI SCI NELL’ESERCIZIO DELLA SUA PROFESSIONE ADEMPIE 

ANCHE AD UNA  FUNZIONE SOCIALE NELL’INTERESSE DI UN 

ATTIVITÀ RICREATIVA E SPORTIVA DELLA SOCIETÀ E DI EDUCARE DEGLI 

ALLIEVI AD UN CORRETTO COMPORTAMENTO SULLE PISTE DI SCI E  

NELL’AMBIENTE NATURALE. 

LA PROFESSIONE, DEVE ESSERE ESERCITATA IN OSSEQUIO ALLE LEGGI 

DELLA REPUBBLICA, ALLE LEGGI E REGOLAMENTI DELLE REGIONI 

E DELLE PROVINCIE AUTONOME.  

 

ART. 2 

LE NORME DEONTOLOGICHE SI APPLICANO A TUTTI I MAESTRI DI SCI 

NELL’ESERCIZIO DELLE LORO ATTIVITÀ E NEI RAPPORTI TRA DI LORO E 

CON I TERZI. 

PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO È RICHIESTA UNA CONDOTTA 

IRREPRENSIBILE. 

 

ART. 3 

NELL’ESRCIZIO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI ALL’ESTERO, CHE SIANO 

CONSENTITE DALLE DISPOSIZIONI IN VIGORE, IL MAESTRO DI SCI 

ITALIANO È SOGGETTO ALLE NORME DEONTOLOGICHE INTERNE, NONCHÈ 

ALLE NORME DEONTOLOGICHE DEL PAESE IN CUI VIENE SVOLTA 

L’ATTIVITÀ SE CIÒ È PREVISTO A CONDIZIONE DI RECIPROCITÀ. 

DI PARI IL MAESTRO DI SCI STRANIERO, NELL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

PROFESSIONALE IN ITALIA (QUANDO QUESTA SIA CONSENTITA), È 

SOGGETTO ALLE NORME DEONTOLOGICHE ITALIANE. 

 

ART. 4 

IL MAESTRO DI SCI DEVE ISPIRARE LA PROPRIA CONDOTTA 

ALL’OSSERVANZA DEI DOVERI DI PROBITÀ, DIGNITÀ E DECORO, DEVE 

SVOLGERE LA PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE CON LEALTÀ E 

CORRETTEZZA ED ADEMPIERE AI DOVERI PROFESSIONALI CON COSCIENZA 

E DILIGENZA. 
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ART. 5 

L’ACCETTAZIONE DI UN DETERMINATO INCARICO PROFESSIONALE FA 

PRESUMERE LA COMPETENZA A SVOLGERE QUELL’INCARICO. 

IL MAESTRO DI SCI HA IL DOVERE DI RIFIUTARE QUEGLI INCARICHI PER 

L’ASSOLVIMENTO DEI QUALI RITENGA DI NON ESSERE 

ADEGUATAMENTE PREPARATO O DI NON AVERE SUFFICIENTE 

COMPETENZA 

 

 ART. 6 

IL MAESTRO DI SCI DEVE CURARSI DI AGGIORNARE LE PROPRIE 

CONOSCENZE AL FINE DI MIGLIORARE LE PRESTAZIONI E RENDERLE PIÙ 

COMPETITIVE ALLA LUCE DELLE INNOVAZIONI TECNICHE, DIDATTICHE E 

METODICHE. 

 

ART. 7 

DURANTE L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE IL MAESTRO HA L’OBBLIGO DI 

PORTARE IL DISTINTIVO E LO STEMMA DEL SUO COLLEGIO DI 

APPARTENENZA NONCHÈ EVENTUALI DISTINTIVI DELIBERATI DAL 

COLLEGIO NAZIONALE. 

 

ART. 8 

IL MAESTRO DI SCI È TENUTO ALL’OSSERVANZA DELLE TARIFFE 

PROFESSIONALI TERRITORIALMENTE PREVISTE E NON POTRÀ 

CONCORDARE 

RIBASSI TENDENTI A CREARE MOTIVO DI PREFERENZA NEI CONFRONTI DI 

COLLEGHI O SCUOLE DI SCI. 

 

ART. 9 

IL COMPORTAMENTO DEL MAESTRO DI SCI DEVE ESSERE CONSONO ALLA 

DIGNITÀ PROFESSIONALE ED AL DECORO DELLA CATEGORIA 

ANCHE AL DI FUORI DELL’ESERCIZIO PROFESSIONALE. EGLI DEVE 

ASTENERSI DA QUALSIASI AZIONE CHE POSSA ARRECARE DISCREDITO AL 

PRESTIGIO DELLA PROFESSIONE ED ALLA CATEGORIA A CUI APPARTIENE. 
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DEI RAPPORTI CON GLI ALLIEVI 

 

ART. 10 

IL RAPPORTO CHE SI INSTAURA TRA IL MAESTRO DI SCI E L’ALLIEVO DEVE 

ESSERE CARATTERIZZATO IN OGNI MOMENTO DEL SUO 

SVOLGIMENTO DA FONDAMENTALI REQUISITI QUALI LA STIMA, LA FIDUCIA, 

LA LEALTÀ, LA CHIAREZZA, LA CORRETTEZZA RECIPROCA. SE 

VENGONO MENO QUESTE PROMESSE L’ALLIEVO PUÒ REVOCARE LA 

SCELTA ED IL MAESTRO PUÒ RECEDERE DALL’INCARICO. 

 

ART. 11 

IL MAESTRO DI SCI, NELL’ESEGUIRE L’INCARICO CONFERITOGLI, DEVE 

USARE LA MASSIMA DILIGENZA, CURA E PERIZIA, RICHIESTE PER LA 

PRATICA DI UNA DISCIPLINA SPORTIVA, QUAL È LO SCI, PURCHÉ CIÒ NON 

COMPORTI IL DOVER PORRE IN ESSERE COMPORTAMENTI 

ILLECITI CONTRASTANTI CON LE PRESENTI NORME, LEGGI O 

REGOLAMENTI VIGENTI, O COMPIERE ATTIVITÀ CHE POSSANO 

COMPROMETTERE IL PRESTIGIO DEL MAESTRO E/O DELL’INTERA 

CATEGORIA.  

 

ART. 12 

IL MAESTRO DI SCI È OBBLIGATO AD ESSERE ADEGUATAMENTE 

ASSICURATO CONTRO I RISCHI DERIVANTI DALL’ESERCIZIO DELLA 

PROFESSIONE NEI CONFRONTI DEGLI ALLIEVI E/O TERZI. 

 

ART. 13 

NELL’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO RICEVUTO IL MAESTRO DI SCI 

POTRÀ FARSI SOSTITUIRE DA ALTRO MAESTRO COMPETENTE, PREVIA 

VERIFICA DEL GRADIMENTO DA PARTE DELL’ALLIEVO. QUANDO UN 

MAESTRO È CHIAMATO A SOSTITUIRE UN COLLEGA, DEVE OSSERVARE 

PROCEDURE E FORMALITÀ CORRETTE E COMPORTARSI CON LEALTÀ 

AFFINCHÈ IL SUBENTRO AVVENGA SENZA PREGIUDIZIO PER L’ALLIEVO. 
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ART. 14 

COSTITUISCE VIOLAZIONE DEI DOVERI PROFESSIONALI, SANZIONABILE 

ANCHE DISCIPLINARMENTE, IL MANCATO O RITARDATO 

COMPIMENTO DELLE PRESTAZIONI INERENTI ALL’INCARICO RICEVUTO, 

QUANDO LA MANCANZA SIA RIFERIBILE A PARTICOLARE NEGLIGENZA 

E TRASCURATEZZA. 

 

 DEI RAPPORTI CON IL COLLEGIO 

 

ART. 15 

IL MAESTRO DI SCI DEVE ATTENERSI ALLE DIRETTIVE ED ALLE 

PRESCRIZIONI LEGITTIMAMENTE DETTATE DAGLI ORGANI COMPETENTI 

DEL 

COLLEGIO DI APPARTENENZA NONCHÈ DEL COLLEGIO NAZIONALE 

NELL’ESERCIZIO DELLE PROPRIE RISPETTIVE COMPETENZE 

ISTITUZIONALI, AL FINE DI CONSENTIRE L’UNIFORMITÀ E LA COERENZA 

DELL’AZIONE DELL’INTERA CATEGORIA. 

 

ART. 16 

L’APPARTENENZA AL COLLEGIO IMPONE A TUTTI GLI ISCRITTI UN PRECISO 

DOVERE DI COLLABORAZIONE. OGNI ISCRITTO DEVE SEGNALARE 

AL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL COLLEGIO DI APPARTENENZA IL 

COMPORTAMENTO DEI PROPRI COLLEGHI CONTRASTANTE CON LE 

PRESENTI 

NORME DEONTOLOGICHE E, INOLTRE, SE RICHIESTO, FORNIRE 

CHIARIMENTI, SPIEGAZIONI E DOCUMENTI. 

 

ART. 17 

È PRECISO DOVERE MORALE DEL MAESTRO DI SCI PARTECIPARE ALLE 

ASSEMBLEE DEL COLLEGIO DI APPARTENENZA, SALVO 

GIUSTIFICATO MOTIVO. 
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ART. 18 

I COMPONENTI DEI CONSIGLI DIRETTIVI DEI COLLEGI REGIONALI E 

PROVINCIALI NONCHÈ DEL DIRETTIVO DEL COLLEGIO NAZIONALE 

DEVONO ADEMPIERE AL LORO UFFICIO CON DISPONIBILITÀ E OBIETTIVITÀ 

COOPERANDO PER IL CONTINUO ED EFFETTIVO ESERCIZIO DA 

PARTE DEL COLLEGIO STESSO DEI POTERI-DOVERI DI VIGILANZA, 

CONTROLLO E DISCIPLINARI. ESSI DEVONO PARTECIPARE IN MODO 

EFFETTIVO ALLA VITA E AI PROBLEMI DELLA CATEGORIA, E FAVORIRE IL 

RISPETTO E LO SPIRITO DI COLLEGANZA FRA MAESTRI DI SCI, 

STIMOLANDO LA LORO COLLABORAZIONE E PARTECIPAZIONE. 

RAPPORTI CON I COLLEGHI 

 

ART. 19 

IL MAESTRO DI SCI DEVE MANTENERE SEMPRE NEI CONFRONTI DEL 

COLLEGA UN ATTEGGIAMENTO DI CORDIALITÀ E LEALTÀ, AL FINE DI 

RENDERE PIÙ SERENA E CORRETTA L’ATTIVITÀ PROFESSIONALE E DI 

CONSERVARE ED ACCRESCERE IL PRESTIGIO DELL’INTERA CATEGORIA. 

 

ART. 20 

IL MAESTRO DI SCI NON PUÒ FARE CONCORRENZA SLEALE, NÈ IN FORMA 

DIRETTA NÈ INDIRETTA.  

 

ART. 21 

È FATTO DIVIETO AI MAESTRI DI SCI DI SCREDITARE I PROPRI COLLEGHI 

ESALTANDO NEL CONTEMPO LE PROPRIE QUALITÀ PER OTTENERE 

BENEFICI. 

È VIETATO AI MAESTRI DI SCI ESPRIMERE DI FRONTE AGLI ALLIEVI IN 

QUALUNQUE FORMA VALUTAZIONI CRITICHE SULL’OPERATO, SULLE 

PRESTAZIONI O SUL COMPORTAMENTO IN GENERE DEI COLLEGHI.  

 

ART. 22 

IL MAESTRO DI SCI NON DEVE PER NESSUNA RAGIONE FAVORIRE E 

LEGITTIMARE L’ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE O 

COLLABORARE CON CHI ESERCITA ABUSIVAMENTE, MA DEVE ANZI 

DENUNCIARE L’ABUSO ALL’AUTORITÀ COMPETENTE E METTERE A 

CONOSCENZA IL COLLEGIO DI APPARTENENZA. 
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ART. 23 

L’ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI MAESTRI DI SCI È REQUISITO NECESSARIO ED 

ESSENZIALE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO 

DELLE TECNICHE SCIISTICHE NONCHÈ DELL’ACCOMPAGNAMENTO DEGLI 

ALLIEVI SUGLI SCI. 

È SANZIONABILE DISCIPLINARMENTE L’USO DI UN TITOLO PROFESSIONALE 

(ANCHE SPECIALIZZAZIONE O QUALIFICA) IN MANCANZA DELLO 

STESSO, E LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ IN PERIODO DI SOSPENSIONE. 

DELL’INFRAZIONE RISPONDE ANCHE IL COLLEGA E/O DIRETTORE DI 

SCUOLA CHE ABBIA PERMESSO DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

L’ATTIVITÀ IRREGOLARE. 

 
 
 

ART. 24 

IL MAESTRO DI SCI CHE DOVESSE RAVVISARE COMPORTAMENTI 

PROFESSIONALI ETICAMENTE CENSURABILI DA PARTE DI UN COLLEGA, 

DOVRÀ INFORMARE DI CIÒ IL COLLEGIO DI APPARTENENZA. 

 

 

ART. 25 

IL MAESTRO DI SCI CHE INTENDE PROCEDERE PER VIE LEGALI NEI 

CONFRONTI DI UN COLLEGA O DI UNA SCUOLA DI SCI O VICEVERSA, 

PER MOTIVI ATTINENTI L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE, HA IL DOVERE, 

IN VIA PRIORITARIA, DI INFORMARE IL COLLEGIO DI 

APPARTENENZA PER TENTARE UNA COMPOSIZIONE AMICHEVOLE 

ATTRAVERSO LA MEDIAZIONE DELLO STESSO. 
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DEI RAPPORTI CON LE SCUOLE DI SCI E DELLE SCUOLE DI SCI 

FRA DI LORO 

 

ART. 26 

IL MAESTRO DI SCI ASSOCIATO O COLLABORATORE DI UNA SCUOLA DI SCI 

DOVRÀ ADEGUARSI ALLE DIRETTIVE IMPARTITE DAGLI ORGANI 

DELLA SCUOLA STESSA.  

 
 

ART. 27 

LA SCUOLA DI SCI E IL MAESTRO NON ASSOCIATO DEVONO ESERCITARE LA 

PROFESSIONE STABILE PREVALENTEMENTE NELLA ZONA DI 

COMPETENZA DA LORO PRESCELTA ED INDICATA NELLA RISPETTIVA 

AUTORIZZAZIONE, O COMUNICAZIONE, APPRESTANDO STRUTTURE CHE 

PER LUOGO E MEZZI SIANO IDONEI AD ASSICURARE IL REGOLARE E 

CONTINUATIVO ESERCIZIO DEL SERVIZIO, CON LA PRESENZA 

PERSONALE E CON L’ORGANIZZAZIONE DI UN CONGRUO ORARIO DI 

APERTURA SECONDO LE ESIGENZE TURISTICHE DEL LUOGO, FATTO SALVO 

IL RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA. 

IL MAESTRO DI SCI E LA SCUOLA DI SCI, DURANTE LO SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITÀ, DEVONO ATTENERSI AL REPERIMENTO DELLA 

CLIENTELA NEL PROPRIO AMBITO OPERATIVO O NELLA PROPRIA ZONA DI 

COMPETENZA. 

QUALORA SI RENDESSE NECESSARIO OPERARE IN ALTRE REALTÀ, LA 

SCUOLA O IL MAESTRO DI SCI SONO TENUTI A COMUNICARE ED 

EVENTUALMENTE CONCORDARE L’ATTIVITÀ CON LE ALTRE EVENTUALI 

SCUOLE IVI GIÀ ESERCENTI ED INTERESSATE. 

 

ART. 28 

LA SCUOLA DI SCI NON DEVE RICONOSCERE PRESTAZIONI NON ESEGUITE 

SOTTO LA PROPRIA DIRETTA RESPONSABILITÀ, NÈ PRESTARE 

GARANZIE PROFESSIONALI PER ATTIVITÀ NON RICONOSCIUTE AI SENSI 

DELLE VIGENTI LEGGI E REGOLAMENTI. 
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DEI RAPPORTI CON LE PUBBLICHE AUTORITÀ E CON ENTI E 

ORGANIZZAZIONI TURISTICHE 

 

ART. 29 

IL MAESTRO DI SCI E LE SCUOLE DI SCI DEVONO ESERCITARE LA LORO 

ATTIVITÀ E DISCIPLINARE I LORO RAPPORTI TENENDO UNA 

CONDOTTA DEBITAMENTE RISPETTOSA VERSO ORGANISMI GERARCHICI, 

ENTI PUBBLICI ED AUTORITÀ PUBBLICHE. 

 

ART. 30 

L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DA PARTE DI MAESTRI O SCUOLE DI SCI 

DEVE ESSERE GESTITO IN MODO DA PROMUOVERE GLI 

INTERESSI GENERALI DELLO SPORT SCIISTICO, LA SICUREZZA NELLA 

PRATICA DELLO SCI E GLI INTERESSI DEL TURISMO, ANCHE 

ATTRAVERSO LA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE PROMOZIONALI DA 

PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI E DELLE IMPRESE TURISTICHE, AL FINE DI 

INCREMENTARE IL TURISMO NELLE LOCALITÀ INVERNALI, ED ATTRAVERSO 

LA COLLABORAZIONE CON LE AUTORITÀ SCOLASTICHE E  CON LE 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE PER FAVORIRE LA DIFFUSIONE DELLA PRATICA 

DELLO FRA I GIOVANI.  

 

ART. 31 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 

LE SANZIONI DISCIPLINARI SONO PRONUNCIATE CON DECISIONE 

MOTIVATA DAL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL COLLEGIO REGIONALE O 

PROVINCIALE DI APPARTENENZA DELL’ISCRITTO SECONDO IL 

REGOLAMENTO DELLO STESSO COLLEGIO. 

NESSUNA SANZIONE PUÒ ESSERE INFLITTA SENZA CHE L’INCOLPATO SIA 

STATO INVITATO A COMPARIRE DAVANTI ALL’ORGANISMO 

COMPETENTE DEL COLLEGIO. 
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ART. 32 RICORSO AL COLLEGIO NAZIONALE 

LE DELIBERAZIONI DEI COLLEGI REGIONALI O PROVINCIALI IN MATERIA 

DISCIPLINARE POSSONO ESSERE IMPUGNATE DALL’INTERESSATO 

CON RICORSO AL DIRETTIVO DEL COLLEGIO NAZIONALE NEL TERMINE DI 

TRENTA GIORNI. 

IL TERMINE DECORRE DAL GIORNO IN CUI IL PROVVEDIMENTO È 

NOTIFICATO ALL’INTERESSATO. 

 

ART. 33 CONTENUTO DEL RICORSO 

IL RICORSO DI CUI ALL’ARTICOLO PRECEDENTE DEVE CONTENERE I MOTIVI 

SU CUI SI FONDA AD ESSERE CORREDATO: 

A) DA UNA COPIA INTEGRALE DEL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO; 

B) DAI DOCUMENTI EVENTUALMENTE OCCORRENTI A COMPROVARE IL SUO 

FONDAMENTO; 

C) DALL’INDICAZIONE DELL’ELEZIONE DI DOMICILIO AL QUALE 

L’INTERESSATO INTENDE SIANO FATTE EVENTUALI COMUNICAZIONI. IN 

MANCANZA DI TALE INDICAZIONE LE COMUNICAZIONI VENGONO 

DEPOSITATE AD OGNI EFFETTO PRESSO LA SEGRETERIA DEL COLLEGIO 

NAZIONALE.  

 

ART. 34 PRESENTAZIONE E TRASMISSIONE DEL RICORSO 

IL RICORSO È PRESENTATO AL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL COLLEGIO 

REGIONALE O PROVINCIALE CHE HA EMESSO LA DELIBERAZIONE 

IMPUGNATA DI PERSONA O A MEZZO LETTERA RACCOMANDATA CON 

RICEVUTA DI RITORNO. 

IL RICORSO E GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO RIMANGONO DEPOSITATI 

PRESSO IL COLLEGIO REGIONALE O PROVINCIALE PER TRENTA GIORNI 

SUCCESSIVI ALLA SCADENZA DEL TERMINE STABILITO PER IL RICORSO: 

DURANTE DETTO PERIODO L’INTERESSATO PUÒ PRENDERE VISIONE 

DEGLI ATTI, PRODURRE DEDUZIONI ED ESIBIRE ULTERIORI DOCUMENTI; È 

INOLTRE CONSENTITA LA PRODUZIONE DI MOTIVI AGGIUNTI. 

DECORSI I TERMINI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE IL CONSIGLIO 

DIRETTIVO DEL COLLEGIO REGIONALE O PROVINCIALE TRASMETTE AL 

DEGLI ATTI COLLEGIO NAZIONALE IL RICORSO UNITAMENTE ALLE 

DEDUZIONI ED AI DOCUMENTI ED AL FASCICOLO. 
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ART. 35 TRATTAZIONE DEL RICORSO 

IL DIRETTIVO DEL COLLEGIO NAZIONALE, RICEVUTI DAL COLLEGIO 

REGIONALE O PROVINCIALE IL RICORSO E GLI ATTI RELATIVI, LI 

TRASMETTE TEMPESTIVAMENTE ALLA COMMISSIONE DISCIPLINARE, 

COMPOSTA DA TRE CONSIGLIERI, LA QUALE ISTRUISCE IL RICORSO E 

REDIGE RELAZIONE. IL PRESIDENTE FISSA L’UDIENZA PER LA 

TRATTAZIONE DEL RICORSO, COMUNQUE ENTRO 90 GIORNI SUCCESSIVI AL 

RICEVIMENTO DEL RICORSO STESSO. 

 

 ART. 36 ESAME DEL RICORSO 

LE SEDUTE DEL DIRETTIVO DEL COLLEGIO NAZIONALE NON SONO 

PUBBLICHE. 

LE DELIBERAZIONI SONO ADOTTATE A VOTAZIONE SEGRETA; IN CASO DI 

PARITÀ DI VOTI PREVALE L’OPINIONE PIÙ FAVOREVOLE AL  RICORRENTE. 

 

ART. 37 DECISIONE DEL RICORSO 

LA DECISIONE DEVE CONTENERE IL NOME DEL RICORRENTE, L’OGGETTO 

DELL’IMPUGNAZIONE, I MOTIVI SUI QUALI SI FONDA IL  DISPOSITIVO, 

L’INDICAZIONE DEL GIORNO, MESE ED ANNO IN CUI È PRONUNCIATA, LA 

SOTTOSCRIZIONE DEL PRESIDENTE E DEL  SEGRETARIO. 

LA DECISIONE È DEPOSITATA IN ORIGINALE NELLA SEGRETERIA DEL 

COLLEGIO NAZIONALE ED È NOTIFICATA AL RICORRENTE NONCHÈ 

COMUNICATA AL COLLEGIO REGIONALE O PROVINCIALE IL QUALE HA 

EMESSO IL PROVVEDIMENTO IMPUGNATO, AL QUALE VENGONO 

ALTRESÌ RESTITUITI TUTTI GLI ATTI DEL PROCEDIMENTO DI PRIMA 

ISTANZA. 

LE DECISIONI DEL COLLEGIO NAZIONALE SONO IMMEDIATAMENTE 

ESECUTIVE 

 

ART. 38 APPLICAZIONE DELLE SANZIONI ESECUTIVE 

LE MODALITÀ E L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

ESECUTIVE SONO STABILITE DAGLI ORGANI COMPETENTI DEI RISPETTIVI 

COLLEGI TERRITORIALI. 
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